
Si è concluso il 5 Marzo il secondo corso di specializzazione EAI riservato agli
Accompagnatori di Escursionismo di primo livello.
Il corso era articolato in due sessioni di due giorni ciascuna e si è svolto il 25 e 26
Febbraio e il 4 e 5 Marzo.
Al corso hanno partecipato 18 Accompagnatori, di cui 15 appartenenti all’OTTO
Emilia-Romagna, 2 del Lazio e uno dell’Umbria.
La base del corso era stata fissata nell’hotel “Villa Svizzera” a Vidiciatico di Lizzano
in Belvedere in provincia di Bologna, mentre le due uscite pratiche in ambiente si
sono svolte alle pendici del Corno alle Scale a circa 20 minuti di auto dall’hotel.
Diversi relatori/istruttori si sono alternati durante le due giornate di teoria con
interessanti relazioni supportate da esaurienti videoproiezioni.
I temi svolti durante il corso, fissati dai piani didattici del CAI, hanno affrontato e
svolto i molteplici aspetti dell’accompagnamento in ambiente innevato e hanno
spaziato dalla conoscenza approfondita della neve e ai vari metamorfismi che
interessano il manto nevoso dal momento della deposizione al suo scioglimento.
Ampio spazio è stato dedicato alla preparazione dell’escursione  e al suo svolgimento
con approfondimenti riguardanti la lettura e interpretazione del bollettino meteo e
valanghe e alla gestione del rischio.
Anche la trattazione dell’autosoccorso, da parte del gruppo, su travolti da valanga è
stata trattata in tutti i suoi aspetti teorici e durante le uscite pratiche con esercitazioni
di individuazione dei sepolti tramite l’apparecchio ARTVA e di disseppellimento dei
travolti con l’ausilio della sonda e della pala in dotazione a ogni partecipante.
Durante la prima sessione lo scarso innevamento non ha permesso di applicare
pienamente quanto appreso in teoria, mentre l’uscita della seconda sessione si è
svolta dopo il passaggio di una perturbazione che ha portato una abbondante nevicata,
la quale ha permesso ai partecipanti di attuare sul campo manovre attinenti la
valutazione della stabilità del manto nevoso.
Nella giornata del 5 Marzo si è svolto contestualmente al corso anche
l’aggiornamento obbligatorio degli accompagnatori già abilitati EAI, sotto la guida di
un tecnico del Servizio Valanghe Italiano del CAI.
Alla fine del corso tutti i partecipanti sono stati ritenuti idonei dalla apposita
commissione esaminatrice.


